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REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2390.
Imposizione di zone di servitù militari intorno alla Batteria

« Generale Cascino » nella Piazza di Spezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap
provato con R. decreto 16 maggio 1000, n. 401;
Visto il regolamento per Pesecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1930.

Rett.fica del nome di un membro del Consiglio di ammini'
Intorno alla Batteria « Generale Cascino » nella Piazza di

strazione dell'Associazione nazionale per il controllo della com=

bustione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 707 Spezia sono imposte le zone di servitù militari.
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Art. 2.

Tali mone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitato

testo unico, dal piano annesso al presente decreto, fìrmato,
d'ordine Nostro, dal l\linistro Segretario di Stato per gli
affari della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GAZZERA - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 febbraio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 293, foglio 94. ---- MANCINI.

N.B. - La pianta del piano sarà pubblicata nella Raccolta
ufficiale.

Numero di pubblicazione 294.

II.EGIO DECRETO'20 gennaio 1930, n. 39.
Norme per la ripartizione del patrimonio e delle attività e

passività della soppressa provincia di Caserta in dipendenza
del II. degreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 2 gennaio 11)27, n. 1, col quale,
a seguito del riordinamento delle circoscriziom provinciali,
venne soppressa la provincia di Caserta, ripartendone il ter-
ritorio fra le provincie di Napoli, Roma, Frosinone, Bene-
vento e Onmpobasso;
Ritenuta la necessità di stabilire, ai termini ed effetti del-

I'art. 10 del detto decreto, le norme per la ripartizione del
patrimonio e delle attività e passivitA della cessata Ammi-
nistrazione provinciale di Caserta fra le Amministrazioni
delle suindiente cinque Provincie ad essa succedute;
Veduto il R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196, con cui fu af-

fidata all'Amministrazione provinciale di Napoli la gestione
di stralcio dell'Amministrazione soppressa :
Veduti i progetti di riparto formulati dalla Commissione

straordinaria nominata con decreto Ministeriale 14 gennaio
1927 a norma e per gli scopi de1Part. 11 del Regio decreto-
legge sovracitato ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiario decretato e decretiamo:

Art. 1.

Criteri di massima.

Ogni elemento patrimoniale e finanziario di carattere ge-
nerale (salve le eccezioni e riserve singolarmente specificate
nel presente decreto) si ripartirà fra tutte e cinque le Ammi-
nistrazioni provinciali succedute a qualla di Caserta in pro-
porzione rispettivamente della popolazione, risultante dal
censimento del 1921, e dell'imponibile fondiario terreni e

fabbricati del 1927 dei Comuni della soppressa Provincia ag-
gregati a ciascuna delle provincie di Napoli, Roma, Frosi-
none, Benevento e Campobasso, attribuendo ad ognuna delle
Amministrazioni provinciali interessate la semisomma delle

quote risultanti.
Ogni elemento patrimoniale e finanziario di carattere par-

ticolare (salve come innanzi le eccezioni e riserye) sarà as-

segnato all'Amministrazione o alle Amministrazioni provin-
eiali cui esso si riferisce per ragioni topografiche o di spet-
tanza giuridica.

Art. 2.

Beni immobili.

Il valore dei beni immobili di proprietà della cessata Am-

ministrazione provinciale di Caserta sarà ripartito fra le

cinque Amministrazioni eredi in ragione complessa della po-
polazione e dell'imponibile fondiario come al 1° comma del-

l'articolo precedente, assegnandosi i beni stessi alle Ammi-
nistrazioni provinciali delle Provincie, cui furono aggregati
i territori, nei quali essi si trovano, salvo conguaglio con le

altre attività e passività da ripartirsi.
Dalla determinazione dei conguagli si escluderà il palazzo

Letizia, passato pel R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2074, in
uso gratuito dello Stato. Il suo valore darà-luogo a congna-
gli o compensi, quando PAmministrazione di Napoli, cui il
palazzo stesso viene assegnato, ne avrà la libera disponibi-
lità.

Art. 3.

Museo Campano.

Per la conservazione del Museo Campano di Capua l'Am-
ministrazione provinciale di Napoli succederà a quella di Ca-
serta così nella ingerenza che questa esplicava nel detto
Museo, come nella continuazione a totale suo carico dal 1° lu-

glio 1927 del sussidio che l'ex-Provincia corrispondeva pel
mantenimento di esso, nonchò in tutti i diritti della cessata

Provincia sugli oggetti ivi raccolti e in tutti i diritti ed one-
ri della medesima sul fabbricato San Cipriano, dove ha sede
il Museo, compresi quelli nascenti dai contratti col munici-
pio di Capua 22 febbraio 1872 e 26 marzo 1888.

Art. 4.

Beni mobili.

I beni mobili consistenti in oggetti d'arte e gnelli cui non
può attribuirsi alenn valore venale agli effetti del riparto e

di eventuali con,enagli, quali il laba.ro della soppressa Pro-

vincia, i busti e i anadri esistenti nelle sale del palazzo de-

gli uffici provinciali, il medagliere contenente quattro me-

daglie d'oro ed una di argento ed il tavolo della Deputazione
provinciale, saranno per la loro conservazione e custodia con-

segnati al Museo Campano.
I beni mobili inalienabili per destinazione, quali gli ar-

redi ed il materiale didattico e scientifico di proprietA della

sonorassa Provincia esistenti presso il Roelo istituto ter-

nien G. Garibaldi di comerta, presso il R o liceo scientifico

di Caserta, presso il Museo pedaeneiro Pizzi di Caserta con

l'annessa biblioteca e presso il Regio istituto nantico Flavio

Gioia, di Gaeta, il materiale didattico e scientifico di pro-
prietà della stessa ex-Provincia esistente presso il Regio
istituto magistrale di apua (già senola normale femminile)
e gli arredi dell'ex-Archivio provinciale di Stato di Caserta,
saranno asse nati nile Amministrazioni provinciali delle

Provincie, cui furono a regati i territori dove i detti Isti-
tuti si trovano. Agli effetti però dei conguagli (salvo quanto
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è disposto per gli arredi dell'ex-Archivio provinciale di Stato
dal 2° comma dell'art. 2 pel palazzo Letizia), il valore degli
indicati arredi e materiale sarà ripartito fra le cinque Pro-
vincie eredi nella ragione complessa di cui al 1° comma del-
Part. 1.
Ai beni mobili alienabili di proprietà della soppressa Am-

ministruzione provinciale, quelli cioè degli uflici delPex-Pro-
vincia e degli uflici ed al.loggi dell'ex-prefettura di Caserta

e delle ex-sattoprefetture di Formia, Sora, Nola e Piedi-
monte d'Alife, sarà parimenti applicato il riparto fra le

cinque Provincie eredi nella ragione complessa di cui al 1°
comma dell'art. 1.
Per i mobili che vennero già assegnati alle provincie di

Napoli e di Frosinone al prezzo d'inventario diminuito del

20 per cento, e per quegli altri che la provincia di Napoli,
quale consegnataria dei beni stessi, ebbe Pincarico di collo-
care anche presso altre Provincie richiedenti o di vendere

a trattativa privata al prezzo d'inventario con un ribasso

non .maggiore del 40 per cento e, se necessario, à forfait sotto
determinate garanzie, son fatti salvi i dovuti conguagli e

Fobbligo nell'Azuministrazione provinciale di Napoli di dar-
ne giustificazione nei rendiconti che essa ò tenuta a presen-
tare a termini del R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196.

Art. 5.

Attività e passirità rariabili.

Il fondo o la deficienza di rassa, risultante alla chiusura
della gestione speciale tennta dall'Amministrazione provin-
ciale di Napoli a termini del R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196,
si ripartiva fra le cinque Provincie eredi come al 1° comma
delPart. 1.

L'importo dei titoli del debito pubblico e dei buoni del

tesoro di proprietà delPex-Provincia, insieme agli interessi
scaduti ed agli altri titoli con i detti interessi eventual-

mente acquistati, verrà, al corso della giornata, similmente
ripartito fra le cinque Provincie eredi come al 1° comma

dell'art. 1, salvi gli opportuni conguagli.
Le cauzioni ed i semestri in cassa di proprietà delle im-

prese, che hanno eseguito o stanno eseguendo lavori stradali
per conto della soppressa Provincia, si verseranno a quelle
delle Provincie eredi, alle quali vennero consegnate le strade,
su cui furono eseguiti o continuano i lavori ed a cui le can-

zioni ed i semestri si riferiscono.

L'Amministrazione provinciale di Napoli provvederà inol-
tre alla restituzione degli eventnali superi di depositi per
spese d'asta e di contratto.

T titoli del prestito del Littorio, sottoscritti dagli impie-
gatí della soppressa Provincia e per Paequisto dei quali fu
anticipato Pimporto dalla Cassa provinciale, rimarranno
in deposito presso PAmministrazione provinciale di Napoli,
la quale, prima dena consegna di essi agPinteressati, curerà,
agli effetti del R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196, Festinzione
del residno attivo figurante nella contabilità provinciale di

Caserta.
Rimarrà ugualmente in deposito presso PAmministrazione

provinciale di Napoli, incaricata anche del servizio delle

pensioni dal R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196, il titolo del
debito pubblico proveniente dalle rendite del disciolto Con-

siglio degli Ospizii per lo scopo cui esso è destinato.

Art. 6.

Ruoli di sorrimposta fondiaria, tasse, chinino ed altro.

L'importo dei ruoli di sovrimposta fondiaria 1927, che I
trovavansi in corso di esazione al 30 giugno 1927, sarà distri- I

buito tra la gestione speciale della soppressa Provincia e

le Provincie a questa succedute secondo le norme dettate

dal Ministero delle finanze con la circolare del 19 febbraio

1927, n. 827 - Direzione generale delle imposte dirette.
L'importo dei ruoli, pure in corso di esazione al 30 giugno

1927, per tassa industrie, commerci, arti e professioni del
1925, per tassa utenza stradale del 1924-25 e per rimborso

cliinino di Stato del 1925, verrà dall'Amministrazione pro-
vinciale di Napoli, tenuta a riscuoterli in virtù del R. de-

creto 7 luglio 1927, n. 1190, versato nella Cassa della ge-

stione speciale della soppressa Provincia. La stessa Ammi-
nistrazione provinciale di Napoli, a sensi del detto decreto,

provvederà, con imputazione alla gestione speciale della sop-
pressa Provincia, alla compilazione e riscossione dei rium-

nenti ruoli per le dette due tasse e pel chinino relativamente
al periodo fino al 30 giugno 1927, rimanendo a cura delle

singole Amministrazioni provinciali suerndute a quella di

Caserta di provvedervi per il tempo posteriore in conformità
dei propri regolamenti ed in base alle vaariate circoscrizioni

provinciali.
Art. 7.

Mutui passivi.

I residui debiti capitali dei 12 mutui in corso di estinzio-
ne al 30 giugno 1927 saranno riportiti, i er la parte corri-
spondente alle somme originariamente destinate a scopi di
carattere generale (fra le quali quelle per manutenzione di
strade), a carico delle cinque Provincie eredi col metodo in-
dicato al comma 1° dell'art. 1, onentre la parte rispondente
a scopi di carattere particolore si attribuirà, alle singole
Provincie eredi secondo il rispettivo interesse per spettanza
giuridica o per territorio.
In proporzione delle somme come al precedente comma ri-

partite fra tutte le Provincie eredi o attribuite ad alcune
soltanto di esse si farà la riportizione o l'attribuzione sia

delle annualità di ammartamento a carico delle Provincie

stesse, sia, a loro favore, delle somme non ancora sommini-

strate dalle Casse mutuanti e di quelle costituenti economie.
Nella garanzia verso la Cassa depositi e prestiti, relati-

samente al mutno contratto per la Senola pratica di agri-
coltura di Piedimonte d'Alife, alla cessata Amministrazione

provinciale di Caserta si sostituirà l'Amministrazione pro-
vinciale della provincia di Renevento, nella quale è vennta a

trovarsi la Scuola, snhentrando la provincia di Benevento

nei diritti di quella soppressa verso il Comune e verso la

Scuola, salvo pure rivalsa verso le altre quattro Provincie
credi delle quote loro spettanti a norma del 1° comma del-

Part. 1 sulla parte già a carico della soppressa Provincia.

Art. 8.

Prestito del Littorio.

Il capitale nominale e, dal 1° Inglio 1927, la rendita dei

titoli acquistati dalPex-provincia di Caserta sul prestito del

Tiittorio si ripartironno a favore delle cinque Provincie eredi
col metodo indicato al comma 1° delPort. 1.

Art. 9.

Debito nazionale verso gli Rtati Uniti.

Il residno debito al 30 giugno 1927 del contributo, eni si

era impegnata Pex-provincia di Caserta per Pestinzione del

debito nazionale verso gli Stati Uniti de1PAmerica del Nord,
si ripartirA fra le cingne Provincie eredi nella ringione com-
plassa di cui al 1° comma delPart. 1.
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Art. 10.

Personale.

L'assunzione <li personale della soppressa provincia di Ca-
sorta da parte delle Provincie ad essa succedute si conside-
Terà come continuazione del servizio prestato presso PAm-
niini.struzione provinciale di Caserta.

11 personale assunto dalle detta Provincie con regolari de-
liberazioni s'intendmù definitivamente e stabilmente in-
quadrato nel personale delPAmministrazione assuntrice ad
esclusivo carico di questa col rispetto di tutti i diritti e do-
veri nonchè della posizione giuridica ed economica derivanti
dal regolamento organico del 1925 vigente nell'Amministra-
zione provinciale gli Caserta alla data della sua soppressione.
L'eventuale eccedenza del trattamento economico secondo
l'organico della suppressa Provincia su quello dovuto secon-
do l'organico della I rovincia assuntrice si corrisponderà ad
esclusivo carico di questa come assegno ad personam salvo
assorbimento in successivi miglioramenti.

Art. 11.

Pensioni - Fondo pensioni.

Le pensioni e gli assegni continuativi già a carico della
soppressa Provincia fino al 30 giugno 1927, nonchè le pen-
sioni e gli altri assegni di quiescenza liquidati con decor-
renza dal 1° luglio 1927 ed i ratei concessi in luogo di detti
assegni ad impiegati prima dispensati su loro domanda e

poi riassunti in servizio, si ripartiranno fra le cinque Pro-
sincie eredi come al 1° comma dell'art. 1.
L'incarico del pagamento delle pensioni, aflidato all'Am-

ministrazione provinciale di Napoli in base al R. decreto 7
luglio 1927, u. 1196, s'intende esteso agli assegni di quie-
scenza, derivanti dai colloemmenti a riposo, che in avvenire
si verificheranno nel personale t.ratto da quello dell'ex-pro-
vincia di Onserta, senza alenna esclusione in riguardo al
tempo per cui si è prestato servizio presso la soppressa Am-
ministrazione.
Il futuro collocamento a riposo di detto personale e gli

assegni di quiescenza spettanti all'impiegato od ai suoi
aventi causa swrunno deliberati <1all'Am.ministrazione, presiso
la quale l'impiegato avrà per ultimo prestato servizio.
Nella liquidaziono <1egli assegni, da eseguirsi a norma

delle disposizioni vigenti per gl'impiegati statali e del rego-
lamento organico del 102.3 della soppressa Provincia, si di-
stingueranno due periodi: uno riferentesi al servizio pre-
stato presso l'Amministruzione provinciale di Caserta fino
al 30 giugno 1927 e l'altro al servizio posteriore. L'asstyno
pensionale surn enleolato in base al numero complessivo de-
gli anni riconoseinti utili ed indi sud<1iviso in proporzione
dei due periodi predetti. La parte relativa a.l primo periodo
sarà posta a carico delle cinque Provincie eredi con la nor-
ma di cui al 1° comma dell'art. 1, e l'altra parte a carico
esclusivo <lella Provincia o (proporzionalmente agli anni di
servizio) delle Provincie, presso cui l'impiegato prestò ser-
vizio dopo il 30 giugno 1927. La deliberazione verrà sotto-
posta alla superiore approvazione in conformitA di legge, e,
se presa da un'Amministrazione provinciale diversa da quel-la di Napoli, verrà con la prescritta approvazione inviata
per l'eseenzione alPAmministrazione provinciale di Napoli,la quale, così per gli asse.gni da essa deliberati come perquelli deliberati dalle altre Provincie, provvederà al paga-
mento senza ritardo, anticipando, ove occorra, le somme
necessarie, e, dopo avor proceduto al riporto come sopradella parte corrispondente al primo periodo, curerà la ri-
scossione delle quote (fra eni quella relativa al servizio po-

steriore al 30 giugno 1927) da versarsi dalle cinque Provin-
cie eredi, imputando tutte le indiente operazioni di cassa
alla gestione speciale della soppressa Provincia.
Il fondo speciale por le pensioni, istituito con Fart. 63 del

regolamento organico provinciale di Caserta del 1925 con

effetto dal 1° gennaio di detto anno, è mantenuto in vita
sia ,per lo scopo della sua istituzione, sia pel modo della sua
formazione. La gestione di esso fondo è affidata alPAmmi-
nistrazione provinciale di Napoli, che continuerà a tenerla,
anche dopo la chiusura delle operazioni di stralcio della sop-
pressa Provincia, con le facoltà tutte inerenti a tale ge-
stione, fra le quali la custodia dei titoli di rendita già ac-

quistati e di quelli da acquistare, nonchè la raccolta e Pin-

vestimento dei cespiti indicati nel citato art. 63, salvo a ren-
derne annualmente conto a termini del R. decreto 7 Inglio
1927, n. 1396.
I valori del fondo suddetto, compresi i successivi incremen-

ti, rimarranno intangibili fino a quando il fondo stesso non
sarà di tale entità da fronteggiare interamente Ponere delle
pensioni, dopo <li che tutte le pensioni verranno ad esso im-

putate senza ulteriore aggravio sulla finanza delle Provincie
interessate.
Quando detto fondo presenterà una disponibilità parziale

o totale, tale disponibilità sarà ripartita fra le Provincie
eredi in proporzione dell'onere sostenuto da ciasenna per la
costituzione del fondo.

Art. 12.

Istruzione pubblica.

Gli oneri, che la provincia di Caserta sosteneva pel Regio
istituto tecnico G. Garibaldi, pel Regio liceo scientifico e

pel Regio istituto naatico Flavio Gioia in contributi fissi,
spese accessorie variabili, stipendi e salari al personale non
insegnante e pensioni, saranno ripartiti fra le cinque Pro-
vincie eredi come al 1° comma dalPart. 1. T)i tali oneri le
Provincie credi sosterranno 11 carico fin quando durerA il
vincolo sulla sovrimposta per i contributi fissi e fin quando
non mnterà lo stato di fatto e di diritto esistente al 1° Inglio
1927.
In ciò che riguarda la vigilanza e la tutela, l'Ammini-

strazione provinciale <li Napoli per l'Tstituto tecnico ed il
Licen scientifico e PAmministrazione provinciale di Roma
per PTstituto nantico si sostituiranno all'Anuninistrazione
provinciale <li Caserta, salva la facoltù nelle Amministra-
zioni provinciali di Napoli e di Roma <11 armonizzare lo sta-
to giuridico <101 personale non insegnante degli Tstituti stessi
con quello di altri Tstituti a loro enrico esclusivo.
Il contributo annuo, che la soppressa Provincia corrispon-

deva al municipio di Sora pel mantenimento di gnell'Tstitu-
to comunale, sarù ad esclusivo ca.rico <1ella provincia di Fro-
sinone, rimanendo questa sostituita alla provincia di Caser-
ta in tutti gli obblighi da questa assunti verso lo Rtato con
la deliberazione 1° maggio 1926 ed in tutti i diritti ed obbli-
ghi nascenti dellia convenzione stipulata col Municipio il
30 ,giugno 1926.
Sono soppressi dal 1° luglio 192T i contributi che l'ex-pro-

vincia di Caserta corrispondeva al municipio di Capua pel
Regio istituto magistrale ed al municipio di Formia per
l'Istituto medio inferiore.
I contributi arretrati fino al 30 gingno 1927, dovnti allo

Stato pel Regio istituto Tullinno di Arpino dalla soppres-
sa Provincia, rimasin soccombente nella lite contro il Mini-
stero della finanze, insieme con le spese di giudizio ed i com-
pensi d'avvocato si ripartiranno fra le cinque Provincie eredi
come al 1° comma dell'art. 1, rimanendo il contributo annuo
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dal 1° Inglio 1927 ad esclusivo ca.rico della provincia di Fro-
sinone.

I contributi annui per i locali ed il mantenimento del Re-

gio istituto commerciale di Terra di Lavoro ed il contributo
annuo pel Regio istituto di scienze economiche e commerciali

.
di Napoli, garantiti sulla sovrimposta fino al 1931, si ri-
partiranno dal 1° luglio 1927 fra le Provincie eredi come al
1° comma delPart. 1.
Il contributo annuo per la Regia senola femminile di agri-

coltura ed economia domestica di Atina rimane dal 1° luglio
1927 ad esclusivo carico della provincia di Frosinone.
Sono soppressi, con la ßne dell'anno scolastico 1926-1927 e

con i relativi oneri dell'ex-Provincia, i cinque posti gratuiti,
cui essa aveva diritto nella Regia senola pratica di agricol-
tura di Piedimonte d'Alife, e la borsa di studio, che essa

corrispomleva, nell'Università libera della cooperazione so-

ciale di Roma.
E' cessato col 30 giugno 1927 Ponere già a carico dell'ex-

provincia di Caserta pel funzionamento della Commissione
provinciale zootecnica. Ciasenna delle Provincie succedute a
quella di Caserta vi provvederà dal 1° luglio 1927 anche pel
territorio della soppressa Provincia ad essa aggregato.

Art. 13.

Premio scolastico « Corecetta Amato ».

Il certificato di rendita, già destinato al premio scolastico
« Concetta Amato » presso la Scuola normale provinciale
di Capua, rimane in consegna dell'Amministrazione provin-
ciale di Napoli per la continanzione del conferimento del
premio alle alunne del Regio istituto magistrale di Capua,
succeduto alla Scuola normale.

Art. 14.

Archivio provinciale di Stato di Caserta.

Le spese consunte dal 1° luglio 1927 al 31 dicembre 1928

per PArchivio provinciale di Stato di Caserta, trasformato
in sezione delPArchivio di Stato di Napoli con le modalità
di cui al R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2074, saranno
in riferimento al decreto Ministeriale del 6 novembre 1928
ripartite fra le cinque Provincie eredi come al 1° comma del-
Part. 1.

Art. 15.

Liti pendenti.

Le liti pendenti al 30 giugno 1927 della soppressa Ammi-
nistrazione provinciale di Caserta di carattere generale sa-

ranno, a norma del R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196, con-
dotte a termine dall'Amministrazione provinciale di Napoli
salvo a ripartire a suo tempo per ciascuna lite definita i van-
taggi o i danni derivatine fra le cinque Provincie eredi come
al 1° comma dell'art. 1.
Il corso ulteriore delle liti pendenti al 30 giugno 1927 del-

la soppressa Amministrazione provinciale di carattere par-
ticolare sarA enrato dalle singole Provincie eredi a seconda
dell'interesse che ciascuna vi abbia in modo esclusivo.

Art. 16.

Commissione censuaria provinciale.

Le spese verificatesi per la Commissione censuaria pro-
vinciale di Caserta dal 1° luglio al 10 settembre 1927, data
della sua cessazione, escluso Passegno al segretario, saranno
ripartite fra le cinque Provincie eredi come al 1° comma del-
l'art. 1.

Art. 17.

Servizi sanitari.

Sono soppressi con decorrenza dal 30 giugno 1997 i sussidi

che l'ex-provincia di Caserta corrispondeva all'Istituto an-

tirabbico di Nopoli eil alla Società antitubercolare. Le Pro-
vincie succedute a quella di Caserta avranno l'obbligo di

provvedere a termini del R. decreto 30 dicembre 1923, nn-
mero 2889, ai servizi sanitari della cura antirnbbica ed anti-

tubercolare anche per il territorio dell'ex-Provincia a ciascu-
na di esse aggregato.
E' altresì soppresso col 30 giugno 1927 il sussidio concesso

dalla soppressa Provincia alla Congregazione di carità di
Caserta pel dispensorio d'igiene sociale.

Art. 18.

Contributo forestale provinciale.

Il contributo forestale, che l'ex-provincia di Caserta pa-
gava allo Stato in seguito al passaggio degli agenti forestali
alla dipendenza dello Stato per le leggi 2 giugno 1910. nu-
mero 277, e 3 marzo 1912, n. 134, sarà ripartito fra le cinque
Provincie eredi in proporzione degli agenti che anterior-
mente alla legge 2 giugno 1910, n. 277, prestavano servizio
in sedi ora appartenenti all'una o all'altra Provincia.

Art. 19.

Spese legionali dei Reali carabinieri.

La somma transatta dalla provincia di Caserta con la. pro-
vincia .di Napoli a seguito di setitenza di condanna del Tri-
hunale, pagabile in due rate nel 1927 e 1928, per spese le-
gionali dei lleoli carabinieri a tutto il 1918, diminuita del
quarto, imputabile alla massa, ed aumentata dell'ulteriore
debito della stessa provincia di Caserta pel 1919-20, si ri-
partirà fra le cinque Provincie eredi come al 1° comma del-
l'art. 1.

Art. 20.

Caserme dei Reali carabinieri.

Le caserme dei Reali carabinieri sono con effetto dal 1° lu-
glio 1927 assegnate alle singole Provincie succedute a quella
di Caserta secondo la ubicazione deMe caserme stesse nel ter-
ritorio della Provincia soppressa.
Il contributo consolidato, già dovuto allo Stato dalla ces-

sata Provincia, è dal 1° luglio 1927, corrispondentemente al-
la parte relativa ad ogni caserma, attribuito alle Provincio
eredi, le quali cureranno gli adempimenti prescritti dai Regi
decreti 5 luglio 1923, n. 1773, e 15 dicembre 1925, n. 558, al
fine di ottenere il rimborso da parte dello Stato delle effet-
tive annuali maggiori spese.

Art. 21.

Strade.

Per le strade di la classe di cui al R. decreto 15 novembre
1923, n. 2506, già consegnate allo Stato a partite dal 1° lu-
glio 1924, l'Amministrazione provinciale di Napoli, ai termi-
ni del R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196, espleterà le prati-
che necessarie per definire con lo Stato i rapporti di dare e
d'avere in dipendenza così della gestione Iprovvisoria delle
strade dopo il 1° luglio 1924 da parte delPex-provincia di Ca-
serta ed eventualmente della stessa provincia di Napoli, co-
me dei lavori eseguiti sulle strade di 26 classe per i quali
spetta il concorso dello Stato. Del debito o credito risultan-
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te verso lo Stato la parte relativa al periodo dal 1° luglio
1924 al 30 giugno 1027 si ripartirà fra le cinque Provincie
eredi come al 1• comma delPart. 1; la porte residuale si at-
tribuirà alle singole Provincie eredi in proporzione dei chi-
lometri di strada compresi nel territorio della soppressa
Provincia annesso alle medesime. Anche in proporzione del
numero dei chilometri si distribuirà fra le Provincie eredi
dal 1° luglio 1927 il contributo annuale dovuto allo Stato

per le strade di la classe.
Le strade di 2. e di 36 classe con i relativi oneri saranno

assegnate con effetto dal 1° luglio 1927 alle singole Provincie
credi secondo il territorio della soppressa Provincia a cia-
seuna di esse aggregato, nel quale scorrono le dette strade.
Le indennità annue, dovute ai Comuni, già a carico della

cessata Provincia in base agli articoli 22 e 41 della legge
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e 18 e 19 del II. decreto
15 novembre 1923, n. 250G, per la manutenzione dei tronchi
di strade provinciali traversanti gli abitati dei Comuni e
delle loro frazioni, saranno dal 1° luglio 1927 a carico delle
Provincie credi rispettivamente per i tratti scorrenti nei
territori della soppressa Provincia ad esse aggregati. Le an-
ticipazioni però comunque fatte a tutto giugno 1927 dal-
l'Amministrazione provinciale di Caserta ai Comuni per la
detta manutenzione sar<mno rimborsate all'Amministrazio-
ne provinciale di Napoli, che ne verserà l'ammontare a ti-
tolo di reintegra nella cassa della gestione speciale della sop-
pressa, Provincia, salvo conteggio coi Comuni debitori.
L'importo dei lavori straordinari in corso di esecuzione

al 30 giugno 1937 oppure allo stato di progetto, relativo a

rettifiche straldali, a nuove costruzioni, a sistemazioni stra-
dali ed a rimessione di danni, e per i quali furono stanziati
in bilancio i fondi necessari, graverà sulla gestione di stral-
cio dMla cessata Provincia fino ad esaurimento delle somme

all'uopo disponibili nei residui passivi al 30 giugno 1927, an-
che se i lavori sieno stati o vengano espletati dopo tale data,
ponendosi la eventuale eccedenza a carico delle Provincie
eredi secondo il territorio della soppressa Provincia ad esse
aggregato.
L'annualità in escomputo del debito dell'ex-provincia di

Caserta verso lo Stato per il contributo nella costruzione del-
le strade di serie in base alle leggi 27 aprile 1869, n. 5147,
30 maggio 1875, n. 2521, e 23 luglio 18S1, n. 333, estingui-
bile a norma della legge 21 luglio 1911, n. 801, in 50 rate
annuali senza interessi, è dal 1° luglio 1927 a carico delle
Provincie eredi secondo il territorio della soppressa Provin-
cia ad esse aggregato, nel quale scorrono le strade di serie
costruite.
Le strade non classificate in occasione della classifica ese-

guita nel 1867-1885 e i tronchi stradali rimasti provinciali
pur non avendone i caratteri sono provvisoriamente assunti
dalle Provincie eredi secondo il territorio della soppressa
Provincia ad esse aggregato, salvo alle medesime a regolare
dal 1° luglio 1927 per la manutenzione i rispettivi rapporti
con i Comuni interessati e con lo Stato.
La competenza a regolare le concessioni stradali fatte dal-

l'Amministrazione provinciale di Caserta in base all'art. 5
del regolamento di polizia stradale 8 gennaio 1905, n. 24,
spetta alle Provincie eredi secondo il territorio della sop-
pressa Provincia ad esse aggregato, nel quale scorrono le
strade eni le concessioni si riferiscono.
I sussidi ancora da corrispondere dopo il 30 giugno 1927,

in base alle leggi 3 agosto 1868, n. 4613, 19 luglio 1894, un-
mero 338, 8 luglio 1903, n. 312, 15 luglio 1906, n. 383, 2 gen-
naio 1910, n. 5, e 30 giugno 1918, n. 1089, graveranno sulla
gestione di stralcio della soppressa Provincia fino a concor-
renza dei fondi all'uopo conservati nei residni passivi a tut-
to giugno 1927, quand'anche i lavori sieno eseguiti dopo tale

data, rimanendo ogni eventuale eccedenza a carico esclusivo
delle singole Provincie eredi secondo i territori della sop-
pressa Provincia ad esse aggregati, nei quali le strade si tro
vano.

Parimenti il contributo, dovuto dalla cessata Provincia
a determinati Comuni per la costrùzione di strade obbliga-
torie fuori l'abitato in base alla legge 20 agosto 1921, n. 1177,
graverà sulla gestione di stralcio della soppressa Provincia
fino a concorrenza dei fondi alPuopo conservati nei residui
passivi al 30 giugno 1927, quand'anche i lavori sieno eseguiti
dopo tale data, ponendosi l'eventuale eccedenza ad esclusivo
carico delle singole Provincie credi cui le strade si riferi-
scono in ragione del territerio aggregato.

Art. 22.

Ferrovie e tramvie.

Le annualità dovute a decorrere dal 1° luglio 1927, a sal-
do delle sovvenzioni concesse e solo in parte corrisposte dal-
l'Amministrazione provinciale di Caserta per le ferrovie
Napoli-Ottaiano, Cancello-Benevento e Napoli-Piedimonte
d'Alife, sono per le .prime due ferrovie a carico esclusivo
della provincia di Napoli, e quelle per la terza a carico delle
provincie di Napoli e di Benevento in proporzione dei chi-
lometri di linea compresi nel territorio a ciascuna aggregato.
Nell'eventualità della costruzione del tronco ferroviario

Roveasecca-Formia il sussidio, cui s'impegnò l'Amministra-
aione provinciale di Caserta con decorrenza da un anno dopo
l'opertura della ferrovia al traffico, sarà a carico delle pro-
sincie di Roma e di Erosinone in proporzione del percorso
chilometrico nel territorio della soppressa Provincia ad esse

rispettivamente aggregato.
Il contributo della soppressa Provincia per il tronco Aver-

sa-Villa Literno della tramvia Aversa-Casal di Principe, pre-
via la definizione del giudizio in corso, sarà per le annate
dal 1° luglio 1927 in poi a carico della provincia di Napoli,
imputandosi alla gestione di stralcio i contributi non pagati
a tutto giugno 1927 e conservati fra i residni passivi a tale
data.
Nell'eventualità della costruzione della tramvia Caserta-

Santa Maria Oapua Votere la provincia di Napoli adempirà
agl'impegni assunti dalla soppressa Amministrazione pro-
vinciale.
L'Amministrazione provinciale di Napoli, a sensi del Re-

gio decreto T luglio 1927, n. 1196, curera la definizione delle
pendenze relative agl'inadempimenti delle Società per le
suindicate ferrovie e tramvie.

Art. 23.

Linee automobilistiche.

Le Provincie succedute a quella di Caserta sono esenti da
qualsiasi onore od impegno per sussidi a linee automobilisti-
che facoltativamente concessi dalla soppressa Provincia fino
al 1925.

Art. 24.

Porti di Napoli e di Torre Annunziata.

Il debito della provincia di Caserta a tutto giugno 1927
verso lo Stato per concorso nella spesa dei lavori straordi-
nari ai porti di Napoli e di Torre Annunziata sarà ripartito
fra le cinque Provincie eredi a norma del 1° comma dell'ar-
ticolo 1.
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Art. 25.

Bonifiche.

Gli oneri per lavori di bonifica già eseguiti e non saldati
dalla soppressa Provincia e per quelli ancora da eseguire
alla 16 zona della Cumpagna Vicana, al Pantano di Sessa,
alPAgro Sarnese ed ai Torrenti del Nolano, sono dal 1° lu-
glio 1927 ad esclusivo carico della provincia di Napoli.

Art. 26.

Pubblica beneficenza.

Le Amministrazioni provinciali succedute a quella di Oa-
serta sosterranno dal 1° luglio 1927 gli oneri per l'assistenza
degli esposti della soppressa Provincia secondo l'apparte-
nenza di essi al territorio della medesima aggregato a cia-
seuna delle Provincie stesse, provvedendovi con le norme a

le modalità già in vigore per i propri esposti.
Lo stesso obbligo di cui al precedente comma compete alle

Provincie eredi per i figli naturali, alla cui assistenza prov-
vedeva la soppressa Provincia.
Le Amininistrazioni provinciali succedute a quella di Ca-

serta sosterranno dal 1° luglio 1927, secondo l'appartenenza
per domicilio di soccorso, gli oneri pel mantenimento dei
folli poveri della soppressa Provincia ricoverati al manico-
mio e quelli curati a domicilio in conformità degPimpegni
dell'Amministrazione cessata.
Entro il termine di sei mesi si provvederà alla revisione

dello statuto del Manicomio di Aversa con le formalità di
legge e con l'intervento delle cinque Provincie credi. In pen-
denza delle pratiche relative l'Amministrazione provinciale
di Napoli e l'Alto Commissario di Napoli provvederanno alla
nomina dei quattro componenti la Commissione amministra-
tiva ai sensi ed effetti del titolo II dello statuto in vigore
11 aprile 1870, ed alla stessa Amministrazione provinciale di
Napoli rimane aftidata la'vigilanza sulPandamento e sulla

gestione contabile del Manicomio. Così della nomina dei
niembri della Commissione come di ogni altro provvedi-
mento l'Amministrazione provinciale di Napoli darà preven-
tiva comunicazione alle altre Provincie eredi per eventuali
osservazioni. Tutte le somme, rimhorsate dal 1° luglio 1927
dallo Stato, da altre Provincie o dai parenti tenuti per legge
agli alimenti, saranno imputate alla gestione di stralcio op-
pure a favore delle singole Amministrazioni provinciali delle
Provincie cui gli alienati appartengono per domicilio di soc-
corso, secondo che si riferiscono al periodo fino al 30 giugno
1927 o a quello posteriore.
II debito arretrato a tutto giugno 1927 della soppressa

Provincia verso il Manicomio di Aversa si ripartirà fra le
cinque Provincie eredi come al 1° comma de1Part. 1.
I posti gratuiti, cui aveva diritto la provincia di Caserta

nell'Istituto artistico S. Lorenzo di Aversa, saranno ripar-
titi fra le cinque Provincie eredi con le stesse norme se-

gnite pel riparto fra gli antichi circondari della soppressa
Provincia, tenendosi a base il territorio di questa aggregato
a ciascuna delle Provincie succedute. L'onere a carico del-
l'ex-Provincia pel mantenimento dell'Istituto, sarà ripar-
tito in pToporzione di detti posti fra le cinque Provincie ere-
di. I posti riservati agli orfani di guerra si ripartiranno fra
le Provincie eredi in proporzione degli orfani dell'ex-Pro-
vincia assegnati a ciascuna di esse. Si procederà entro il ter-
mine di sei mesi alla riforma dello statuto 18 aprile 1912 del
« S. Lorenzo » a norma di legge can l'intervento di tutte le
Provincie eredi. In pendenza di tale riforma l'Amministra-
zione provinciale di Napoli rimane investita di tutte le fa-
coltà di cui era investita la provin6in di Caserta nei riguar-
di dell'Istituto, con l'obbligo di anticipare i fondi occorrenti

pel suo mantenimento, salvo rimborso dalle altre Provincie,
nonchè di curare la riscossione dei ratizzi già a carico delle
Opere pie della soppressa Provincia.

11 debito arretrato a tutto giugno 1927 della provincia di
Caserta verso l'Istituto artistico S. Lorenzo di Aversa sarà
•riportito fra le cinque Provincie eredi come al 1° comma
delPart. 1.
L'Amministrazione provinciale di Napoli provvederà per

la definizione del giudizio in corso, intentato dolla soppressa
Amministrazione provinciale all'Albergo dei poveri di Napo-
li pel ripristino del numero dei posti gratuiti assegnati in
origine alla provincia di Caserta. Il numero di tali posti, che
dalla risoluzione del giudizio risulterà disponibile, si ripar-
tirà fra le cinque Provincie eredi proporzionalmente alla po-
polazione dei Comuni dell'ex-Provincia ad esse aggregati.
Le Amministrationi provinciali succedute a quella di Ca-

serta sosterranno dal 1° luglio 1927 Ponere per i sordomuti,
ricoverati nella Pia Casa arcivescovile di Napoli o sussidiati
a domicilio dailla soppressa Provincia, secondo Pappartenen-
za di essi per nascita. Lo stesso obbligo, secondo l'apparte-
nenza per nascita, spetta alle Provincie eredi per gli altri
oneri che la provincia di Caserta sosteneva pel umntenimen-
to di alcune orfane e trovatelle in istituti di educazione e di
alcuni mendici in mendicicomi.
Il contributo, cui era impegnata la soppressa Provincia

verso PIstituto ortopedico sanatorio Giornale d'Italia di
Ariccia a tutto il 1929 col diritto al ricovero ed alla cura

di 10 hambini poveri, sarà dal 1° luglio 1927 assunto in ca-
rico dalle Provincie eredi corrispondentemente al numero dei
posti a ciascuna di esse assegnati, salvo i provvedimenti che
si crederà di adottare pel tempo posteriore al 1929.
E' cessato col 30 giugno 1927 il sussidio che la provincia

di Caserta annualmente corrispondeva al Patronato dei con-
tadini morti in guerm.

Art. 27.

Atti di archivio.

Tutti i fascicoli e le pratiche d'indole generale, esistenti
nelParchivio delPAmministrazione provinciale di Caserta,
saranno custoditi dalPAmministrazione provinciale di Napo-
li, salva la facoltà nelle altre Provincie eredi di prendere
visione ed estmrre a propr1e spese copie degli atti che potes-
sero interessarle.
Tutti gli atti d'indole speciale saranno presi in consegna

e custoditi dalle singole Amministrazioni provinciali succe-
dute a quella di Caserta secondo la rispettiva competenza in
rapporto alle nuove circoscrizioni territoriali.

Art. 28.

Il presente decreto entra in vigore ill giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale con effetto per i riparti
e conguagli dal 1° luglio 1927.
L'Amministrazione provinciale di Napoli, ai termini del

R. decreto 7 luglio 1927, n. 1196, curerà l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.

.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 52. - MANCIM.
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Numero di pubblicazione 295.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 febbraio 1930, n. 69.

Attribuzione di poteri straordinari al commissario del Go=
verno presso l'Opera nazionale per i combattenti per il riordi=
namento degli ulIlci dell'Opera medesima.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il decreto del Oapo del Governo in data 15 settem-

bre u. s. con cui si è proceduto alla nomina di un commis-
sario del Governo presso l'Opera nazionale per i combat-
tenti;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare spe-

ciali norme per il riordinamento degli uffici dell'Opera an-
zidetta;
Udito il C<msiglio dei Ministri.;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Salvo il disposto del successivo art. 4, è data facoltà al
commissario del Governo presso l'Opera nazionale per i com-
battenti di dispensare dal servizio il personale dell'Opera
medesima, di qualunque ufficio e grado, e provvedere in or-
dine ai posti eventualmente vacanti, fissandone le norme an-
che in deroga a qualsiasi disposizione di legge e di regola-
mento generale o speciale.

Art. 2.

Al personale dispensato dal servizio ai termini delParti-
colo precedente sarà corrisposto, oltre il saldo del conto
individuale del fondo di previdenza a carico dell'autonoma
gestione della Cassa di previdenza, il trattamento stabilito
dalla legge sul contratto d'impiego privato.

Art. 3.

Contro i provvedimenti, di cui agli articoli precedenti, è
ammesso ricorso soltanto per legittimità al Consiglio di Sta-
to o in via straordinaria al Re, escluso qualsiasi akro ri
corso, così in sede amministrativa, come in sede giudiziaria.

Art. 4.

Ferma restando ogni altra norma vigente in materia, perla nomina e revoca del direttore generale dell'Opera nazio-
aale per i combattenti, spettano al

.
commissario del Go-

Verno presso l'Opera stessa le attribuzioni demandate dalle
lisposizioni in vigore al Consiglio consultivo dell'Opera.
11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-

alicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e sarà presen-
ato al Parlamento per la conversione in legge ; il Capo del
loverno, proponente, è autorizzato alla presentazione del re-
ativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

AfUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII
Alli del Governo, registro 293, foglio 98. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 296.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1930, n. 67.
Ilipartizione in più esercizi finanziari della spesa occorrente

per lavori stradali nella Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531;
Visto il R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Governo della Tripolitania è autorizzato a provvedere
ai lavori e alle forniture relative alla sistemazione straordi-
naria di alcune strade, secondo un progetto tecnico da ap-
provare a norma di legge, entro i limiti della spesa di lire
24.000.000 da ripartire come segue negli esercizi finanziari
dal 1929-30 al 1932-33, nei quali, a termini del R. decreto-
legge 25 marzo 1929, n. 531, il contributo dello Stato a pa-
reggio del bilancio della Tripolitania è stato consolidato nel-
la somma annua di L. 200.000.000 :

Esercizio 1929-30
. . . . . . . L. 6.000.000

» 1930-31 . . . . . . . » 6.000.000
» 1931-32 . . . . . . .

» 6.000.000
» 1932-33 . . . . . . . » 6.000.000

Art. 2.

Ciascuna delle quote indicate nelParticolo precedente ver-
rà stanziata in apposito articolo del Titolo II « Spese stra-
ordinarie » dei bilanci di previsione della Tripolitania del-
l'esercizio a cui la quota stessa si riferisce, e tale stanzia-
imento sarà bilanciato, insieme con tutte le spese ordinarie
e straordinarie, con le entrate proprie della Colonia e col
contributo consolidato dello Stato.
Gli impegni vanno ripartiti in ciascun esercizio nei limiti

di stanziamento del bilancio cui Pesercizio si riferisce.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE BONO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1930 - Anno VIll
Atti del Governo, registro 293, foglio 92. - MANCINL
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Numero di pubblicazione 297. Numero di pubblicazione 301.

REGIO DECIlETO 13 gennaio 1930, u. 56. REGIO DECRETO 2 gennaio 1930, u. 61.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare Autorizzazione alla « Fondazione Brigata Venezia » ad accet=

un legato per l'istituzione di borse di studio. tare un'offerta, e approvazione del nuovo statuto della Fonda-
zione medesima.

N. 56. It. decreto 13 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la llegia univer-
sitA di Roma è autorizzata ad accettare il legato di lire
190.000 nominali disposto in suo favore dal prof. France-
sco Brandileone per l'istituzione di una o due borse di
studio a favore degli studenti di queilla Facoltà di giuri-
sprudenza.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Carte dei ennli, addi 15 febbraio 1930 - Anno VIll

N. 61. 11. leereto 2 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione Brigata Vene-
zia », eretta in ente morale col decreto Ludgotenenziale 12

gennaio 1919, n. 70, è autorizzata ad accettare l'offerta

di L. 1000 nominali fatta dalla signora Fanny Giorgieri in
memoria del consorte, tenente colonnello di fanteria Vel-
troni cav. Giuseppe, ed è approvato il nuovo statuto della

Fondazione medesima, in sostituzione di quello approvato
col R. decreto 15 aprile 1928, n. 1097.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 298. Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1930 - Anno Vill

ILEGIO DEORETO 2 gennaio 1930, n. 58.

Approvazione del nuovo statuto della « Fondazione 8 ago= DEORETO MINISTERIALE 14 febbraio 1930.
sto 1916 ». Revoca del decreto Ministeriale 18 marzo 1929 che istituiva

il campo di fortuna di Fasano, in provincia di Brindisi.

N. 58. II. decreto 2 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, viene approvato il nuovo sta-

tuto della « Fondazione 8 agosto 1916 », in sostituzione di

quella approvato col decreto Luogotenenziale 15 novem-

bre 1917, n. 2161.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1:> febbraio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 299.

ItEGIO DECRETO 2 gennaio 1930, n. 59.

Erezione in ente morale della « Fondazione generale Giu=
seppe Ratti » a favore di una famiglia bisognosa di un militare
di truppa del 3° reggimento alpini.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 18 anarzo 1929, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 1929, che istitui-
see il campo di fortuna di Fasano, in provincia di Brin-

disi;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Articolo unico.

N. 59. R. decreto 2 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione generale Giu-
seppe Ratti », costituita con il capitale nominale di lire

.5000 e la cui rendita è destinata a favore di una famiglia
bisognosa di un militare di truppa del 3 reggimento al-

pini, viene eretta in ente morale e ne ò approvato lo

E' revocato il decreto Ministeriale 18 marzo 1929, col qua-
le veniva istituito il campo di fortuna di Fasano, in provin-
cia di Brindisi.

Roma, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII

statuto.
p. Il Ministro: RIccARDI.

Visto, il Guardasigilii: Rocco (1097)
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1930 - Anno VIll

DECRETO MINISTEllIALE 14 febbraio 1930.
Numero di pubblicazione 300· Revoca del decreto Ministeriale 28 aprile 1929 che istituiva

REGIO DECRETO 2 gennaio 1930, n. 60. il campo di fortuna di Lonigo, in provincia di Vicenza.

Erezione in ente morale della « Fondazione Teolilo Rossi di
Montelera » a favore dei militari di truppa del 3° reggimento
alpini. IL MINISTRO PER L'AERON.AUTICA

N. 60. II. decreto 2 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione Teotilo Rossi

di Montelera », costituita con il capitale nominale di lire
5000 e la eni rendita ò destinata a favore dei militari di

truppa. del 3° reggimento alpini, viene eretta in ente mo-

role e ne ò approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1930 - Anno VIII

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 28 aprile 1929, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 7 maggio 1929, che isti-
tuisce il campo di fortuna di Lonigo, in provincia di Vi-

cenza ;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;
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Decreta: DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1930.

Istituzione del campo di fortuna di Albinia, in .provincia di
Articolo unico. Grosseto.

E' revocato il decreto Ministeriale 28 aprile 1929, col qua-
le veniva istituito il campo di fortuna di Lonigo, in provin-
via di Vicenza.

Roma, addì 11 febbraio 1930 Anno VIII

p. Il Ministro: RiccAnoi.

(1098)

IL MINISTIta PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, u. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :
DECRETO MINISTEIIIALE 14 febbraio 1930.

Ilevoca del decreto Ministeriale 12 ottobre 1929 che istituiva Art. 1.
il campo di fortuna di Glorenza, in provincia di Bolzano.

E' istituito il campo di fortuna di Albinia, in provincia
di Grosseto, la cui precisa nflicazione ed ampiezza risulta

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA dalPannessa planimetria.

Vista la legge 23 giugno 3927, n. 1630, relativa alle ser

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 12 ottobre 1929, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 19 ottobre 1929 che isti-
tuisce il campo di fortuna di Glorenza, in provincia di Bol-
zano;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Articolo unico.

10' revocato il decreto Ministeriale 12 ottobre 1929 col qua-
le veniva istituito il campo di fortuna di Glorenza, in pro-
vincia di Bolzano.

Roma, addl 14 febbraio 1930 - Anno VIII

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento e agguagliamento del terreno in modo da

renderlo uniforme e pianeggiante - Colmatura dei fossi di

scolo e costruzione di drenaggi e di canaletti lungo i lati
del campo per la raccolta e lo smaltimento delle acque -

Spostamento della via doganale e ricostruzione di essa lungo
il lato ovest del campo - Abbattimento degli alberi, delle
siepi e delle recinzioni esistenti tra i confini delle diverse

proprietà e sulla via della Marsigliana - Aratura, erpica-
tura e rullatura leggera del campo - Impianto del prato
stabile asciutto - Costruzione dei segnali a terra e del no-
minativo del campo - Impianto dell'antenna per segnala-
zioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi otto

a datare dal presente decreto.

p. Il Ministro : RiccARDI.
(1099)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1930.

Ilevoca del decreto Alinisteriale 22 gennaio 1930 che istituiva
il campo di fortuna di Fano, in provincia di Pesaro.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA Roma, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 22 gennaio 1930 che istituisce

il campo di fortuna di Fano, in provincia di Pesaro;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

p. Il Ministro: RiccAavi.

(1101)

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1930.

Itettifica del nome di un membro del Consiglio di ammini=
strazione dell'Associazione nazionale per 11 controllo della com=

bustione.

Decreta : IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONT

.4 rticolo unico. Visto il decreto Ministeriale 4 gennaio 1930, registrato
E' revocato il decreto Ministeriale 22 gennaio 1930, che

alla Cortet dei conti il 15 stesso mese, col quale è stato co-

istituisce il campo di fortuna di Fano, in provincia di Pe- stituiito il Consiglio di amministrazione delPAssociazione na-
ro

zionale per il controllo della combustione per il triennio

1930-32;
Roma, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII Decreta:

p. Il Ministro: RiccAnor. Il nome delPing. Tricomi Salvatore, componeinte il Con-
(1100) siglio di amministrazione delPAssociazione nazionale per il
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controllo della combustione per il triennio 1° gennaio 1930-
31 dicembre 1932, è rettificato in ing. Tricomi Donaventura
Saro.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Ministro : Borra.

(1112)

DECRETI PREFETTIZl:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-11517.

IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DI TIllESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Silvia Hel-

mecke fu Gustavo, nata a Trieste il 9 luglio 1894 e residente

a Trieste, Straida di Guardiella, n. 21, e diretta ad ottene-

re a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognoine in forma italiana e pre-
simente in « Elmi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della rielliedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 it. de

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Silvia Helmecke è ridotto in

« Elmi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla riciliedente nei modi previsti al n. 6 del ei

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

I l prefetto : Poano.
(293)

N. 11419-11520.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romann Alessan-

dro fu Federico, nato a Trieste il 27 dicembre 1885 e resi-

dente a Trieste, via S. Michele, n. 5, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Romano » ;
Veduto ette ta domandu stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 194;

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Domenica Homann nata Baldassar di Giovanni, nata i
2 febbraio 1872, moglie.
ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citar
leereto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(295)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFAR1 ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no
tiflea che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 18 feb

braio 1930-VIII, un disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 13 gennaio 1930-VIII, n. 40, che autorizza l'asse-

gnazione straordinaria di L. 3.600.000 da inscriversi nel bilancio de'

Ministero degli affari esteri, per contributo dello Stato alle spese

per 10 studio e per i lavori iniziali della strada camionabile Assab-
Dessié in dipendenza del Patto italo-etiopico del 2 agosto 1929.

(1115)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 40.

Media del cambi e delle rendite

del 20 febbraio 1930 - Anno VIII

Francia 74.71 Belgrado 33.65

Svizzera 368.50 Budapest (Pengo) 3.34

Londra 92.846 Albania (Franco oro) 365 --

Olanda . 7.662 Norvegia 5.105

Spagna .
237.37 Russia (Cervonetz) 98 -

Belglo .
2.661 Svezta †125

Berlino (Marco oro) 4.56 Polonia (Sloty: 214 -

Vienna (Schillinge) 2.691 Danimarca õ.11

Praga 56.60 Rendita 3.50 % 67.20
Bomanta .

11.36
Rendita 3 50% (1902) 62 -

Reso Argentino
! Oro 16.28

Rendita 3 % Iordo 40.95
ICarta 7.14

Consolidato 5 % 79.60
New York 19.095

Obblig. Venezie 3.50%
Dollaro Canadese 18.95 I Serie . . .

73.875
Oro 368.44 II Serie

.
-

73.20

Decreta : Rossi ENalco, gerente
11 cognome del sig. Homann Alessandro è ridotto in « Ro-

mano ». Roma - Istituto Poligranco dello Stato - 0. C.


